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Nel quale ſi deſcriue con marauiglioſo ordine il ſito di detto Monte ,
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I MOLTI e graviſsimi errori cagione ,

& à Medici & alli Speciali è ſtata à giorni

noſtri la ignoranza de ſemplici, nemolto

tempo hà che gli huomini,quafida longo

ſonno fuegliati, ſi ſono ingegnati di ridur

re a poco a poco queſta profeſsione non

men'honorata che neceſſaria a qualche

perfettionc . E come che molti ai fi fiano

con laude affaticati , un fol Matthiolo le

hàtanto di lume e ſplendore apportato,che niente è poco di oſcuro

è hoggimai alli ftudiofi reftato . E ueramente da queſto rariſsimo

huomo èſtata la materia delle piante coſi chiara e dottamente tratta

tà ,coſi ſottilmente diſputata,che a giudicio di qualunche che da inui

dia ò da peruerſo animo guidar non ſi laſcia,in ciò niuna altra opera ,

ne più perfetta, ne più eſquiſita,ne più precioſa delli ſuoi ſcritti puo

te effer deſiderata . Nondimeno gli errori nati da la ignorantia , dal

mal uſo longamente nutriti , haueano coſi altamente fille le ſue radi

ci , che inſino al dì d'hoggi non li poſſono fuegliare dalli animi di

quellii quali per altre orme che per quellede loro antichi,ne ſanno,

ne oſano caminare . Onde adiuiene che ſe bé molti i ueri e legitimi in

gredientihanno imparato a conoſcere; nel modo di prepararli poi,&

d'inſieme componerli, & in alcuni ſuſtituti uanno tutta uia dietro ala

li abuſi,non ſenza pericolo manifeſto dell'honore de medici , & de la

uita delli infermi.Pertanto Eccell. Signormio, eſſendomidata con

tezza dal noſtro honoratiſs. Valgriſio ,che hauete nell'animo una yo

ftra dottiſsima compofitione, intitolata la FABRIC A de gli Spe

tiali,di leuar’al tuttoquegli abuſi,che percotal cauſa fi commettono,

prima per utile e reputation della noſtra arte , e beneficio di tutto il

mondo,hò ſentito grandiſsima allegrezza ; poi mi ſon'auiſato non co

me architetto,ma come operario di fare alla ſua Fabrica alcun ſerui

gio, ilquale per auentura, ſe nondiornamento , ſarà almeno di qual

che commodo alli habitanti . & è ſtato il mio conſiglio queſto , che

conſiderando io che alli Spetiali,& alli ſtudioſi, che hanno per diuer

fi modi horamai la cognition’intiera de medicamenti ſemplici conſe

guita,e per mezo dellauoftra opera potranno apparare il modo uero
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cladiritta ragione di componerli; Queſto ſolo reſtaua ,di faper il

fuoco doueageuolmente ſi ritrouaſſe copia delle piante ,che a iloro

uli biſognano. Io,come quegli che i luoghi e ſiti douenaſcono lun

gamente hò pratticato, e parte con la miadiligentia ritrouati, e tante

uolte e tante; non ſenza molta fatica e ſpela ueduti e riúeduti,hòuolu

to ſcriuer la preſente operetta intitolata il VIAGGIO di Monte

baldo . la quale ſe mai alcuno li degnarà di leggere, potrà condurfi

per uia diritta , e facile a coglier quelle herbe,che ſono nelle ſpetiarie

neceſſarie,nc coſi comunemente in ogni luogo ſi ritrouano;dellequa

li quaſi tutto queſto noftro Monte , non altrimenti che un belliſsimo

giardino, nelquale da uarie e diuerſe parti da coltiuatori ſiano molte

e rariſsime piante traſportate, è da natura fecondiſsimo . Potrà que

fta mia operetta eller altreli grata alli Scolari e profeſſori di medici

na , & ad ogni altro che di queſta cognitione ſi diletta ; però che ha

vendo prima dalla deſcrittione di Dioſcoride la forma , le parti, li fas

pori, e tutti gli accidenti di qualunche pianta conoſciuti, edipiú da i

diligentiſsimi commentarij del Matthioli conceputane ne la mente

una certa roza imagine,ſe fatto li uerrà di ritrouarſi ( doue non unad

due ; ma le centinaia di ciaſcunaſpecie in poco di ſpatio ſi ueggono )

ſenza dubio potrà da ſe ſteſſo e ritrouarle , & imparare per altrevolte

aconoſcerle. Coſi qualunche uolta piaccia ad alcuna honoratacom

pagnia òper uia di diporto , òper ueder’alcuna bella pianta nel ſuo fo

lo natio dalla natura prodotta ditransferirſia queſti ameniſsimi luo

ghi, ciò a fare facil coſa li fia ,con queſta mia inſtruttione ſola,doue la

lcorta di perſona prattica,e di queſta materia intendente per ſortele

mancafle. Queſta noſtra breueinſtruttione dunque, partendoſi dalla

noſtra città perandar nel monte , e da quello ritornar per diuerfe uie

nella città, moſtrerà per ordine i luoghinotabili e neceſſarij a ſaper

per il uiaggio, notando di unain una le ſorti delle piante che iui copio

ſamente naſcono; dico copioſamente,perche quantunque in un ſpa

rio iſteſſo ne naſcano di molte ſpecie ,per non confondere lamemo.

rja,e per fuggir la longhezza,io ſegnarò ſolamente quelle che ui ſono

nellamaggiorcopia ;e medeſimamente ſe della iſteſſa ſpecie , come

ſpeſſo auuiene,in dueò tre luoghi ſe ne ritrouaſſe ,hauendo notato il

primo che fi appreſenta,nonmicurerò di notar il ſecondo, laluo che

in alcun ſemplice de i piu rari,de iquali farò mentione ſempre in ogni

luogo.laſcierò anco in quei ſemplici, che patiſcono qualchedifficul.

tà ,di dir’ilmio parere ;e per le ſudette ragioni,e perche qualchemali

gno noniſtimich'io uoglia eſſer giudicedelle controuerfie di quelli).

de i quali io fò profeſsione di eſſerſtato diſcepolo. Queſto in ſomma

non ſarà altro che un breuiſsimo compendio, ouer piu propriamente

parlando un'indice,ò uogliamo dir catalogo, di tuttelepiante che ſi
ritro
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ritrouanb in Montebaldo,coni luoghieſiti diparte in parte deſcrit

ti con uocaboli uolgari& uſitati dallihabitanti.E chi a queſta materia

dare altra forma haueffe uoluto,non una opéretta,ma unuolume gran

diſsimo ſarebbe riuſcito ; oltre chenonmiuergognarò di dire che bi

ſogno ſarebbe ſtato d'un'ingegno nelle lingue enelcomporre piu eſer

citato del mio ; il quale da fanciullo nella cura familiare e nella prattis

ca più preſto che nella contemplatione ſon ſtato e ſono di continuo oc

cupatiſsimo. Quel che ſi ſia i benigni e diſcreti lettori pigliaranno

queſtamia fatica in bona parte ; dellimaligninon mi curo, perche sò

bene che nonche li mici ſcritti,ma quelli delli più famoſi autori non

fi poſſono da loro uelenoſi morſi difendere. a me baftarà che V. E. le

dia quel luogo nella ſua Fabrica che a lei parerà conueniente . nella

quale ſon certo chenon ſolamente il ueleno e la maluagità di cotali

huomini non le potrà punto nocere; ma che etiandio da Paltrui molto

fplendore acquiſtarà qualche poco dilume ; ne deue ella ſdegnarſi di

accettar queſto mio piccioldono e di pocoualorc , poi che anco nelli

amplie fontuoſi edificijtra preciofi e finiſsimi marmi hanno luogo tal'

hora le pietreroze coſi come ſono dalla natura prodotte ; e con que

Ito facendo fine, molto me le raccomando , e bacio le mani.

DiVerona , à dì 15 di Settembre . MDLXV.

0

70)
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Di V. E.
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Affertionatiſs. Francefco Calzolari

Spetiale in Verona .
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IL VIAGGIO DI

MONTEBALDO,

DI FRANCESCO CALZOLÁRI

Speciale alla Campana d'oro ,

in Verona .

ONTÉ BALD o per la ſuamarauiglioſa gră

dezza , e per il ſito per tutta la Italia aſſai

famoſo ; é poſto nelle fauci delle alpi, che para

tono la Rhetia dalla Italia , in confine del terri

torio Veroneſe o Tridentino . Queſtoſi come

con il ſuo giogoſino al cielo ſalendo,dialtez

za ſupera tutti i vicinimonti ,coſi di bellezza

di ſito non è a qual li uoglia inferiore, Hale

ſue radici da l'una parte uerſo l'Oriente ne la ri

pa de l'Adige, de l'Occidente nelle amenißime riviere di Benaco , dalMezzo.

giorno ha la campagna , dal Settentrione gli altri monti contigui.

Talmente che ſtando nella ſummità di quello , con grandißimo piacere.com

marauiglia de riguardanti,da man deſtra ſi uede dalle altißimerupi con rapi

dißime onde per ſtretto calle diſcendere il ſuperbofiume. a rimpetto Riſco

pre oltra molti piccioli e fertilißimi colli ,combroſe uallette , una grans

dißima campagnaſpatiosa, uguale,non coltiuata ,ne daalcuno albero impedi

ta , che à uedere par un'ampia marina, a canto alla quale con fleſſuoſi giri

ſcorrendol'Adige, quaſi un picciolo riuo giunge ne la città, il ſito dellaquas

le, e laforma,e le parti,benißimo ſi poſſono d'una in una diſcernere.Oap

preſſoſe auuiene che il tëpo ſta ſereno, o lucido o chiaro l'aria, ſiſcorge

tutto il piano del Veroneſe, tutti i caſtelli, o città circonuicine, non altri

menti che ſe foſſero in un uaghißimo quadro di Fiandra dipinte .da man de

ſtra uolgendoſi, ki ſcopre illago di Garda,ilquale tutto cheſia lontano ben

ſei mila paßi,pare eſſer uicino, in tanto, che chi ingiu correndoſenza rites

gno affrettar ſiuoleſſe temerebbeper auentura di traboccarui dentro . d'ins

torno a queſto lago Rueggono afpre & inacceßibili montagne,altißime riue

di pietra uiua,ſcogli eminentißimi,piaggied'oliue , mirti uerdeggianti, collis

ne diſpeſi allori ueſtite , molte uillette,molti caſtelli, Iſole,peninſule :nauiga

tioni,peſcagioni .l'onde hora placidiß.in un ſubito turbarſi,fremer i liti,af

frettarſ inauiganti al porto; &ſtando iui tutta uia ſereno il cielo,pocopile

à baſo d'ogn'intorno diſcendere impetuoſe grandini, conuna proſpettiua di
cofi'uaria & ſtupenda bellezza ,cheſi come non é occhio che fatiaſſe gia

maidirimirarla ,coſ non é lingua che la poteſſe a pieno deſcriuere, ne arte

d'illuſtre pittore tanto eſquiſita , che nel ritraria non foſſe sforzata di

cedere
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cedere alla natura

Nelmonte iftefopoiſi trouano tante darietà diſti e di coſe, che troppo

lungo ſarebbe il raccotarle. ui ſono ualli di puro laſſo aſſaigrande inequali

ette er horribili . al contrariopatij grandiß. di pratarie grupe, d'herbe e

di mille uarijfiori uagamente dipinte , alcune piane ombroſe, alcune pen :

denti e apriche. e non ſolamente àpiedi del monte e nel mezzo,ma nelle piu

alte cime con ſtuporedi chi le conſidera , da limpidißimi fonti ſcaturiſcono

acque intanta copia,cheſono basteuoli per il numero grandiß . digreggio

armenti,che tutta laftateui uengono apaſcere.luſcio didireper breuità delle

antiche e frondute ſelue di faggi, elci, e quercie, alcune di castagne ſole,al

tre di pini « abeti,alberi per la bellezza e ſmiſurata grandezza loro digniſ

Nimi da eſſere riguardati. ma che diremo della diuerſità delaria : ueramente

ch'egli èunamarauiglia che chi per queſti luoghi camina da una picciola di

ſtantia all'altra ui ſente tanta differentia , che gli pare non ſolamentemutar

regione ma etiamdio clima . riſpettoche questa parteſarà oppoſta al leuate

quell'altra all'occaſo, una talmente ſituata , che s'ubbrugierà dalſole, un'al

tra che hauerà l'ombre perpetue, quiſtano le neui« il ghiaccio tutta laſta

te, la ſi ſentonoardori,in altraparte d'ogniſtagioneſi gode una temperata

primauera, e da questa diuerſità deſiti ſenza dubio naſce, che in questoluos

ghoſi trouano tanta varietà di piante edi natura calde e fredde, e ſiluestre e

domestiche, acquatiche e montane , quanta in niſſun'altra della Italia de la

città di Verona alla pianta delmontenon ui é diftantia di piu di uenti miglid ,

da quella alla ſummità poco piu di cinque oſei.

Partendoſidonque per andara Montebaldo ,fuori ſubitodella città , fica

walcaper una campagna grandißima, ne la quale naſce copia di

• Tithymalo caracia Anchufa di tutte tre le ſpecie

! Paralio Millegrana,o uogliam Centumgrda

Heliofcopio na da alcuni Epipaſtide.

3 Cypariſta

. Pytyua

Poco piu auanti ui è copia di

Rhamno della tertiafpetie Securidaca

Paliuri deſcritti da alcuni Dipſaco

Blattaria Atratyle

Rofola coſt detta uolgarmente , Rubea

quando é la pianta picciola, e Thlafpi di molte ſpecie

quando è grande ſcodeno , peró Plantagine acquatica

che é una iſteſſa pianta . Cotimo Sion

Pli. siſimbrio acquatico di due forti

Geranij di molteforti Xichio

Eryngio Ocimoide

Lupino dom . efil. Glaux

Fra
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Il Myagro

Il Lagopo

Fra tantoſigiugne ad una uilla distante otto miglia poſta nella deſtra ripade,

l'Adige a čanto la campagna, ailla affai conoſciuta da oltramontanipereffe

re alloggiamento et paſſo delli eſerciti loro perlaLombardia, chiamata Bup

folengoda una collina chein ripa defumeè tutta diſchietti boſchi di boſſo

ricoperta.Di qui caminando piuoltraf uede nafcere

Il Botris Il Bellis maggior e minore

L'Ipechoo
L4 camomilla bianca

L'Aſtragalo La roſſa Adonis del Matthioli

Il Terebintho albero La cottulafetida

L'Abrotano bianco L'Acantio

Il Machaleb albero L'Erytrodano

L'Elichriſo L'Aparine

LaFlammula louis Il Gallio col fior bianco , e giallo

L'Onoſma L'Alyſon

Il Berberi L'Altea

L'Holoftio Il Colchico fiorito

L'Amello di Virgilio

L'Aliſmo

Il Ramno L'Egilope

Lafpergula
Il Polioſecondo

Il Tragopogon confior AZUTTO E Il Licio

giallo Il Colchico ſenza fiore

si peruiene poſcia ad un mio poderetto detto Riuole doue anticamentefu un

caſtelloſopra un picciol mõte per il ſito a queltempo inefpugnabilee molto

nominato nelle biſtorie di Verona , del qualeſ veggono ancora le roine.

quiui comminciala Valle lagarina, per la qualeſi camina a Trento,e nella

Alemagna hoggi di chiamata la Valdall'Agri , fin a queſto caſtello A crede

che altre uolte inondaſſe l'Adige, non eſſendo ancora da l'arte aperta quels

la bocca del montecheda tuttiboraſdimanda Chiuſa. e per cio chele merci

qui tutte come in porto arriuauano , il luoco eſſer ſtato nominatoRiuole .

Quindipartendo ecaualcando per una ualle difertilißimiterrenis e bellißia

mifonti copioſa,fi trous :

La Pulſatile
L'Alliaris

Il Liguſtro Il Pſylio confronde di coronopo

La Reſida di Plinio La Polemonia

La Polygala L'Oſiride

Il Diopteris
La Condrilla

Il Polypodio La Digitale lutea

Il Tribolo terreſtre La Digitale purpurea

Limello lopin L4 Cacalia

L'Aſclepiade Vincitoſsico da alt La Centaurea media

cuni L'Agerato

L'Aristolochia
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L'Ariſtolochia longa L'Hermodattilo di Meſ.

L'Aristolochia rotonda LA Lunarių odorata

L'Eufragia
L'Ocimo di Marco Varrone , detto

L'Enante
dalli habitanti Formentone

Il Galiopsi L'Atripliceſatiuo e filueftre

L'Eupatorio di Dios.
LaTimbra

L'Eliotropio maggiore Il Daphnoide

Il Ballote
L'Helleboro negro

Il populo bianco e negro
La Brionis

L'Alno
IlCroco

L'Iberide Il Camepithio

Il Frumento ſaracenico del Mat Lo Stachis

thioli
L4 Drabe

Il Periclimeno

In capo a queſta Valle è la villa di Caprino, doue comincia la pianta di

Montebaldo,e quiuifameſtieri di prouederſi di uino, pane , e altre coſe

neceſſarieper mangiare .pero cheda qui inanti nonſi troua ſe non case do

pastori, & luoghiper ilpiu inhabitati ; oltra che biſogna Bauer ſeco uestis

menti da diffenderſi il giornodapioggia e uenti, e la notte dal freddo . Paſs

Sata queſta uillaſi uede

L4 Viola arborea Il Delfinio flosregius,

La Scabioſa Il Delfinio conſolida regale

Il morſo del Diabolo La Viola bianca di Theophr.

Il Ranonculo con fiorbianco L'oxis

Il Morſo di Gallina L'Aleſtorolopho,ouer Chriſtagalli

L'Anagallide maſchio e femina nacea

La laceanegra
Il Piede anſerino

La siderite Achillea Il Xantio

Lu Mitridaces L'Anthillide

Il simfito grande
Il Dittammo bianco

L'Alopicuro
Ilfior delſole del Matthioli.

Cominciando poi ad aſcendere ſitroua la Corona doue é un tempio dedia

cato alla Madonna di molta deuotione,ma non men raro peril ſito che lo rens

de quafi inacceſibile . a questa deuotione concorre un numero grande di per

fone, maßime del contado , tutti i giorniſolennid'effa Madonna i fa bilo

gno che paßino prima da un monte all'altro per un ponte di legno aſſai luna

go , poi uadano montando per un ertißimo calle o tanto ſtretto chenon cda

pe commodamente piu d'uno , onde l'uno con l'altro rincontrandoſi ſi poſſo

no a pena dar luoco di trapaſſare. Queſto calle è intagliato colſcalpello nel

laſponda del monte,laquale è fatta dalla natura di pietra uiua a perpendiculo

a guiſu d'un muro , & é alta dal calle alla cima del Monte un tratto d'arco .

Dall'iſteſſo alfondomezzo miglio,Ma quanto piu queſto poßo é paučteuo
B led
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le a riguardare efaticoſo da Udrcare tătopiù ci inuita all'aſcenderui e per ue

der coſi bella e ſolitariadeuotione;epercheſu’l detto ſentiero naſce copia di

fei ouer ſette bellißime e rare piante.

La saßifragia maggiore del Mathio Laſcandice

Il Dauco cretico (lo LaSpina bianca

Il split, Il Piretro La Virga durea

Partendoſi dalla Coronaſ trouano Il Batrachio d'Apulegio

La Palma diCriſto di piuforte Il Gingidio

Il Camaleonte bianco L'Elatine

Il Centonculo La Pitine di Theophraſto

La Bistorta Li Verbaſchi di piu ſorti

L'Egipiro La Gariophilata montana

La Campanuladel Fucſto L'Ophiogloſſo

Il Lemnio di Plinio La Saniculadiapenfia

L'Hastula regia dal fior bianco La Sanguiſorba

L'Ornithogalo
L'Aro minore

La Gratia Dei La Cardiaca altramente Licopt

La Coriza di treſorti Il Seſeli cretico

Il seſeli Ethiopico Il Seſeli peloponneſo

La Mirrbide La Centaurea maggiore

La Cicuta Il Phalangio in grandiſ . copia

La Perfoliata Il Climeno di Plinio

L’Aizon dimolte forti Il Climeno del Matthiolo

La Falaride Il Tritico uaccino

L'oflapatho
Il Pie d'oca

Il Seſamo L'Eruca

II Rbus L'Auricula muris

La caſtagna L'Epimedio

L'ollacantha alberigrandiſ. Lap billirea

Il Thalitron La Tilia

Dopo la Coronafipuo alloggiare alla Ferrara douepoco l'uno dalaltro dis

ſtantiſono Prabazar, il Maon,et Nouezza,luoghi piu coltiuati odomes

ftici de gli altri cheſono piu alti, di qui puraſcendendo ſi entra ingrandißia

mepradarie graſſe dotate di fontanebelliß. douegran copia digreggie d'ar

mentipaſcono dal Maggiofin’al Settembre. fra queſti Matij naſcono

L'Alchimilla Il Crocomarcio

Il Peplo Il Poligonito anguſtifoglio

L'Orminoſilueftre Lo Scorpioide
La Trinità La Prunella

L'Aconito pardaliancheďalcuni L'Eriſimo

La Bella Donne
La picris maggiore e la minore

L'Aſaro L'Orchis dimolte forti

L'Antirrhino



II

L'Antirrhino di dueforti Lo Sferracauallo

La Tuſsilagine di dueforti Il seſeli peloponneſe copioſamente

1 Il Bellis ceruleo L'Haftula regia col fiorgiallo

Jl Hioſciamo bianco La Primula ueris

Il Phupicciolo L'Ambroſia di dueſorti

La Sagitta del Cordo L'Amello in affai copia

L'onobrichi Allium anguinum Mathioli

La Lonchite aſpera

Caminando per queste praterie ſiaſcende in Artilon , doue a man deſtra ·

un uallonegrandee profondiſsimo, che tiene quaſi dalla cima del Monte in

fina a l'Adige, nel quale calano le acque chepiouono,c etiandio quelle che

d'intorno da fonte ſcaturiſcono .Questo Vallone domādato dal ſopranomi

nato loco la ualle d'Artilone , ualle ueramente da eſſer ricordata , e cele

þrata da quelli, che della cognitione de fimpliciſidilettano.pero che in que

Itaſi ritrouano in abondanza tutte leſpecie delle piu belle e piu rare piana

te che naſcono , non dirò nella Italia ſola,maforſein tutta la Europa.wio .

poſſo ben dire di non eſſeruimai stato uolta , chenon ui habbia qualche bela

la o non piu ueduta pianta ritrouato . In queſta naſcono , oltra la maggior

parte delle gia ſcritte piante,quali di ridire pretermetto perſchiffare la pro

lisfità, copiagrande delle infraſcritte, cio edi

! Scorodonia Vua d'orſo

Piloſella maggiore , Filice maſchio efemina

minore e mezana Tilia arbore

Phu della terzaſþetie,Gnafalio Taſſo arbore

Sempre uiuo maggiore minore Arifaro

Polmonaria Ciclamino di due ſorte in copia

Spica celtica Criſanthemo col fiorbianco

Siderite prima Phillirea

Rubo ideo Mirtillo del Matthioli

Onagra Cameceraſo

Solidagineſaracenica Virga ſanguinea

Bisfoglio
Arbuto

Sambuco racemoſo Clematideſeconda

Sorbo torminale Senecio maggiore

Sorboſilueſtre del Matthioli Fior di S.Giacobo

Aconiti di diuerfeſorti Tormentilla

Angelica Lucciola

Napello colfior bianco Gentianella colfiorazurro

Noli me tangere Luparia

Tertumalio cio é Titimalo mag- Napello retiforma forte de nds

Tora

: Cirfio Antora

B 2 sigillo

giore pelli
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sigillo di Salomone, ouer di S. Maria, Nardo montano , Lunaria dal

Grajpo, Dauco cretico in gran copia , naſce fuori delle fiſſure de ceregi.

Ophris, Apio creſpo, Potentilla in copia, Tragio germanico, ouero uul

uarit , Betonica, Licnis ſilueſtre, ciano maggior e minore, Viola ma

riina, Campanula ceruled, Driopteris, Orobanche, Hiffopo , Sature

id, Clinopodio, Coſto amaro commune delle fpetierie . Muſcho terrea

ſtre, Erica prima e ſeconds, Philon, Herba parisin gran copia, Meu,

Carui, Combreto di Plinio, Viola Zalld, Geniſta alpina, " Petaſite,

Panace chironio, Dentaria , Sanicula del Cordo, Saßifragia biancas

Martago, La digitalis , Diapenſia , fiue ſaniculd , Fragaria affai,

Lampſana .

Di ſopraa queſta uatle ſono alcune caſe di Paſtori, doue é il confine del

territorio Veroneſe col Trentino'.

Di qui poco lontano é una ſelua grandißima d'alberi reſiniferi, Pini,

Abeti, Picee, Larici, Iuniperi.non reſiniferi, Tilia, Betula, Carpeni,

Anagiris primo, co ſecondo, Aquifolij, Folij arbori, o altreforti .

Nellaqual ſelua cogliono li montanari la Reſina,l'oglio d'auezzo e l'am

garico . Intorno a queſte caſe ſono medeſimamente prati che producono

copia grandiß. d'elleboro bianco , di carlina, calamento montano ,gentiana,
e tutte le ſorti di napelli.

Aſcendendo uerſo la cima R troud per gran ſpatio il siler montano , e'l

Seſelipeloponneſe , delquale la radice alcuni impostori già hanno uoluto

ufurpare per il uero ciſto nelle loro Theriache. Si troua etiam il uero Ciſto

o l'Ipocistide . A man deſtra ſi laſciano alcune alte , o aſprißime pendi

ci da capre ſaluatiche,lupi,orfi e ſimilaltrefiere ſolamentefrequentate,nel

lequali dalle uiue pietre ufciſcono gran quantità di quelle tre rare pianteals

troue notate , cio é Nardo montano, Spica celtica, e Dauco cretico . Quin

di poco diſtante é MonteMaggiore, coſi detto perche eccede di altezzatut

te le altre cimedi Montebaldo ,doue é una piaggia herboſa, o aſſai piana ,

nella quale stando l uede un grandißimo paeſe d'ogn’intorno di campagne

e di pianure con molte uille , caſtelli e città infino a Padoua,Ferrara,e Man

toud . Dall'altra parte ſi ſignoreggia tutte le riuiere di quà e di là del Las

go di Garda incominciando a Riua doue effo Lago comincia,infino a Peſche

ra doue finiſce, col principio del Menzo. Queſti luoghi ſono uaghi,ames

nißimi e pieni di tutte le delitie . ui ſono giardini di cedri , limoni, e pomi

d'Adamo,belli,uerdi e d'ogni ſtagione carichi di fiori e di frutti,comeſe iui

foſſe di continuo una bellißima primauera. Quiui é una marauiglia il uede

rele ſlepe uiuedi allori per le ſtrade indifferentemente uerdeggiare, oal

troue deli iſteßi allori dalla natura eſſerne produtti i boſchi intieri e grans

dißimi. Maqueſto ſupera ogni marauiglia il ſentire per tutte quelle piaga

gie ſpirare fuauißimiodori dalli aranci edamirti ,li quali in ogni campo,in

ognipratoſenzamolta coltura provengono belli e morbidi nonaltrimente

che
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che li falici e gli olmi nelle altre uitle . Della fertilità di questo terreno chi

crederebbe che d'un giardino di cedri , che non eccederà mezzo piuiero,o co

me diciamo noi mezo campo di terra ſe ne caui cento e talhoracento e cin

quanta ſcudi all'anno ? mi fouiene con grande ammiratione hauer piu uolte

ueduto in uno ſteſſo campo li oliui ſpeßio bellißimi, ſopra li quali ſono le

gate le uiti , ſottole uiti poi eſſerui anco un copioſo raccolto di lietißime bis

de. Ecco li fonti di puro criſtallo, le riue correnti,che per quelle uilette con

grato mormorio diſcorreno , ſopra liquali con non poco utile ſono fabri=

cati molti e belli edificij da macinare,da fpremer l'oglio , de far la carta,e dd

lauorar li ferramenti,de i quali la materit fcaua dalle minere copiofe che

ſono in coteſte parti . In ſommanon ſenza ragione questa per picciola che

ella filaze giudicata la piu uaga, la piredelicioſa riuiera di tutta la Lombars

dia . Queſte poche parole hó io uoluto in queſto loco ſcriuere per inuitar :

coloro che uerranno in Montebaldo, a uedere anco queſta bellißima contras

da ; laqual coſa oltre che non fia ſenza foro grande piacere e folazzo, le ſą

rà ancora cagione di poter vedere appreſſo leſopranominate , tre altre rarif

fime piante . però che in Tori , ualetta poſta di qua dalLago , ui ſi trouano

molte piante dimandragore . a S. Viglio ſi uede la fonda d'un monte tutta

piena di Rhododendroje dal fior roſſo,e dal fior bianco . Ne l'iſola dei fras

ti uerdeggia una bellißima Palma, la quale in queſto noſtro paeſe può eſſere

per coſa rara notata . Ma ritorniamo alla materia proposta.

In Mõte maggior naſcono la Lunaria dal graſpo ,LiDoronici,Le Sanieute di

molte ſorti, Il Leontopodio del Matthioli, Il Geranio argenteo, L'Alchi

milla argentea, Il Polio primo, L'Auricula muris, La Calaminta, L'Aqui

leia roand, Il Cinocrambe, Il Gneoron del Matthioli, La Picea ſilueftre

detta dalli habitanti Mughi, Il Pino ſilueftre montano, La Lampſana, L&

Fabaria, Il Scorpioide, La Lunaria greca, La Cameled, LaThimelea,

L'Orobanche molto grande .

Appreſſo Montemaggior dalla parte uerfo occidente é un luoco dimandato

Val dalli oßi, non per altra cagione come credo , ſenon per che ui è una ual

letta con le ſponde intorno informa di Theatro , le qualifpondeſonofatte di

certi ſaßiperforati eprominēti,che werainente hano ſembianza d'oßi e di cal

uarie humane. Queſto effetto di eſcauar questiſaſsim'imaginarei io che da al

tro non procedeſſe cheda lecceßiuofreddopeſſer queſta parte poco tčpo toc

ca dalſole;per cio molte emolte fiateche mi uiſon ritrouato da mezo Luglio

ui ho ueduto della neue e'del ghiaccio . Intorno a questo loco ſitroua copia di

Emptafilo, Iberide, Hice, Filipendula di due ſorti, Achacalide , An
tillide, Anemone dimolte forti , Le Condrille, Hedera terreſtre ,

Cardo uulgare, Menta prima, Menta ſeconda, Mentaftro, șolano furiofo,

Libanotide, sphondilio, Piſtolochia, Serpilli di dueforti,Panace Eracleo,

Colluted , Aparine, Phitlitide, simphito petreo , Pentaphilo bianco ,

Verbenaca , Apocino , Vmbilico diVenere fecondo, Pbiteuma del Mas

ni

.

thiolo
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thiolo , Sambuco montano ,

Poco diſcosto della Valle dalli oßi, cominciando a diſcendere qualiper

tutta quellaſponda dimandata Val uaccara ,ſi trouano pratarie di minutißi

me herbe uerdi tanto che quaſinerepaiono , dipinte tutte di mille uarietà di

fiori e quali ,da niſſunſaßo o sterpo occupate,edi maniera morbide ,che aue

gna cheſiano dilli armenti tutto il di paſcolate , rimettendo la notte quanto

di herba hanno il giornoperduto , la mattinafueggiono fiorite og intatte,

O ſenza feruarveſtigia alcuna dipaſtura piu uagliono aſſai di molte che ſono

da ſiepe o muro in delitioſi giardini cuſtodite . In queſte fioriſcono

L'Arthetica , LaGaliopli, La Gariofilata montana, La gentiana ,

La Tapſia , Il Peucedano , Il Rhododendro alpino , Il Potamogeton ,

Leferule , L'Anonide ,! Il Cardo latteo , L'Herbagattaria , il Grame

diparnalo , L'Agerato , La Ptarmica , La Peonia ,

Nel mezzo di questi belliſsimi prati è un picciolfpatio piano a modo d’un

ſemicirculo con le ſponded'intorno nel monte non so ſe da l'arte ó dalla natu

ra intagliate , lui entro da natural uena alquanto in alto ſalendoper il uiuo

Saſſo eſce tanta acqua che poi nonſenza diletteuolſuono nelpianoricalando

uifaunagrande e chiariſsimafonte. L'acqua poi, quella dico che ſopraai

bonda al colmo della fonte , prima quella picciola piaggietta circondando,

con diuerſi ruſcelletti,poi per lefreſche herbette diſcorre. Queſta fontedal

li paſtori è nominata lafontana di brigaldelloſi per l'abondanza de l'acqua ,

come per la bontà per la quale è stimataſalutifera fra tutte le altre fonti,

per quelle contradefamoſa e frequentatiſsima perla qual coſatutti quelli

che per il monte ſono ucnuti , quiuiinuitaalle grate ombre a rifreſcarſi.do

ue anco intorno a i limpidiſsimi riui uederanno gran copia d'Imperatoria.

Preſſo Val uaccara giace Ime e Val Baſciana,doue ſuedono

L'Abutilon , La Cruciata , La Barba dicapra , L'Aconito giallo dal

fior di roſa in copia , La Radice rhodia , Il Capno , La Rubea ſatiua ,

L'aliſma, La lacea , Il Cirfio, La Centaurea maggiore in gran copia,

Contigua Val Baſciana , ma alquanto piu baſſo , ſi troua Val fredda.

Queſte ualli ſono iſteſſamente praterie ancora chemenbelle e meno ſpatioſe

diquelle di Valuaccara ; ma per la cagione che coſi ſ nominano , ionon ſo.

che di certo affermare,bafterammi per ſatisfar a quanto ali lettori ho promes

fo ,, di ricordare le piante che ui naſcono . Naſçe dongue in Val fredda

Il Poligonato dalle foglie ſtrette , Il Climeno di Plinio , L'Eritrodano,

L'Elaphoboſco, L'Echion , LaGeneſta germanica , Il Celidonio minos

re , il cirlio, La Daphnoide , ' La Camelea , il Coronopo fatiuo ouer ſer

pentino , L'Hiperico, L'Aſciro , L'Androſemo, Il Cori .

Fin qui ſi trouano tutte quelle rare piante diſopranominate. Di qui per

ritornarſene a Verona , il che ſipuo eper la iftiſi sopra dimoſtrata e per die

uerſe altre uie ,non ſi troua pianta che degnaſia d'eſſer ricordata, o che in

maggior copia nonprouenga in alcuno de i gia deſcritti luoghi. per tanto,

per
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per offeruar quella breuità , chenel principio promifi, non mi uoglio col

mioViaggio ſtender pix oltra rimettendo ad ogni uno il ritornarper quella

strada che piu li piacerà . E con tutto ch'io mifasforzato con quellamag

gior breuità e facilità che per meſia poßibile di condurr' al fine questa mia

operetta , sò che non mancheranno di quelli che diranno,che in pocamate

ria io hótroppo parole pefo ; alti quali dico che altra coſa é trouar le ber

be nelle ſpetiarie ,altro cercarle nella campagna , doue il nome loro non ſi

troua difuora uia dalle ſcatole dipinto ; però è neceſſario feſſe uolte deſcri

uer particularmente i luoghi doue naſcono;nondimeno, chi tanto della bres

uità ſ diletta ,laſci star di leggere cotali deſcrittioni diluoghi,e del ſolo in

dice delle piante ſi contenti ;nedubito punto che non ſiano di quelli ancos

ra che diranno chea troppo baſſo e tenue ſuggetto mi ſon appigliato ai

quali io riſpondoche aſſai piutenue ſuggetto èſcriuere della uirtu della cen

taurea ,delle medicinede i cauli , e de l'uſo della betonica . Intorno a iqua

liperò ſi ſono grauißimi autori affaticati. E che Montebaldo non é cof

baſſo come loro pare; tutta uiacoloro che ſono coſi teneri della miafama,

uoglio che ſappino,ch'io non ho pigliato queſta fatica per acquiſtarmi lau

de ,ma per ſatisfar’alli miei amici, & a quelli della mia profeſione ; laqua

le io hebbi ſempre in animo di giouareaggrandire in quanto ſi eſtendeno

le mie forze.Ma ſeſi ritrouaſſeradi quelli che diceſſero queſta miafaci

ca eſſere di niſuna utilità ; à queſti dico chenon deuriano ſtarſi con le ma

ni a cintola , maricercando piu diligentemente il noſtropaeſe amoſtrarcido

ue poteßimo con maggior commodità ritrouar quelle herbe freſche e ben

staggionate , che eßi da lontaniſimipaeſiportate uecchie corrotte e ſua

nite nelle loro compoſitioni hanno fin'hora , come piace a Dio,meſcola .

te . Et oltra di questo li dico che ſe a loro non giouarà ; giouarà a quelli i

quali non per guadagnar ſolo , ma per utilmente adoperare li ſemplici,i

sforzano di hauere i legitimi. Altri forſe mi riprenderanno, che mi ſit

meſo a ſcriuere d’un luoco particolar priuato e non conoſciuto. a queſti

riſpondoche ſe Montebaldo foſſe da chi ſi diletta diſemplici coſi poco co

noſciuto comeeſi per auentura stimano;i'Aldroualdi,l'Anguillara, M.AN

tonio Tolomei , M. Giulio Moderato ,il Clarißimo, « Reuerendiß.Monſig,

Girolamo Lippomani Gentilhuomo Venetiano, l'Eccell.M , Domenico Mon

teſoro,l'Ecc. M. Girolamo Giuliano Medico di Verona , l'Ecc. M. Ludoui

co Fumanello , medico eſempliciſta rarißimo,il signor Iacomo Moſcaglia ,

o il Signor Franceſco Genaro,ambeduiGentilhuomini corteſißimi,&miei

amoreuolißimi compadri, e molti altriche ſi dilettano molto diqueſta pros

feßione, per ricercarlo tutto non haueriano più uolte meco durata una tan

ta fatica.e che il Fracaſtoro e M. Luca Ghino huomini rarißimi , i quali

difarmiin queſta profeßione affaticare , miſono ſtati autori, e altri ecs

ceú. medici di questa ciità e d'altre , con i quali fon ſempre ſtato inſieme a

e per honorarli e per imparare , non si sonotſdegnati d'alcuna volta ris

trowers
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troudruiſ per contemplare nelle piantei uarij e bellißimi effetti della nda

fura ; ma ſenza altri teſtimonij, ſe in fatto delle piante niuna ne è rara ,

laquale il noſtro dere patiſca , che quiui non ſi truouiabondeuolmente,

perche non deue Montebaldo per uno de i principali da ſempliciſti effer

nominato : Quelli mò che di uederquesto non ſi contentano,laudo che'ri

cercano Candid , Cipro , la Soria e l'Indie, come hoggidi fa l'honorato M.

Cecchino Martinelli spetiale all'Angelo in Venetia ,per queſto e per molte

altre rare qualità dignißimo d'ognilaude ;ecome io fareiſe del ſtato nel

quale io mi ritrouo , e dalla fortuna mi foſſe conceduto .

IL FINE.
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